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Identificazione struttura sanitaria Data rilevazione

indirizzo

0 1 2 3 4

Popolazione ricoverata o ambulatoriale o domiciliare 1

Popolazione ricoverata o ambulatoriale o domiciliare 

(immunodepressa)

2

Distretto socio-sanitario - Poliambulatori 2

RSA - case di cura 3

Presidio Ospedaliero 4

basso rischio 2

medio rischio 3

alto rischio 4

nessuna -2 0 1 2

fontane e/o impianti di irrigazione -1 0 1 2 3

pediatrie degenza non specialistica = 0 1 2 3 4

geriatrie/pneumologie/parto in acqua/odontoiatrie 1 1 2 3 4

centri trapianti/oncologie/ematologie 2 2 3 4

assenza di rami morti o non utilizzati -2 0 1 2

effettuazione manutenzione ordinaria documentata -1 0 1 2 3

presenza torri di raffreddamento = 0 1 2 3 4

assenza del mantenimento di temperatura nel boiler 1 1 2 3 4

presenza di rami morti/non utilizzati in reparti ad alto 

rischio

2 2 3 4

assenti 0 1 2 3 4

presenti e provvisti di manutenzione periodica 0 1 2 3 4

presente ma assente la manutenzione periodica 0 1 2 3 4

presente e con umidificazione 0 1 2 3 4

presente con umidificazione ad acqua in fase liquida 0 1 2 3 4

presenza piano manutenzione ordinaria: filtri 

antilegionella e flangigetto; sanificazione costante, 

mantenimento temperatura, ecc…

0 1 2 3 4

assenza filtri, ma presenza di piano di manutenzione 

ordinaria

0 1 2 3 4

presenza solo piano con azioni di bonifica 0 1 2 3 4

nessuna 0 1 2 3 4

assenti 2 2 3 4

Presenti ma insufficienti (non pubblicate e/o non 

aggiornate alle linee guida 2015)

1 1 2 3 4

Presenti ed adeguate (pubblicate e aggiornate con 

linee guida 2015)

-1 0 1 2 3

assenti 2 2 3 4

presenti e codificate ma insufficienti 1 1 2 3 4

presenti, codificate ed efficaci -1 0 1 2 3

10) Esiti monitoraggi acque

esiti di superamento nel triennio:

0

≤ 10 % -1 0 1 2 3

> 10-20 % = 0 1 2 3 4

> 20-50 % 1 1 2 3 4

> 50 % 2 2 3 4

Valore P Valore D

1 1

2 x 2

3 3

4 4

R = P x D =

Rischio basso R = 1-2 Misure di miglioramento a lungo termine

X Rischio medio R = 4-6 Misure di miglioramento a medio termine

Rischio alto R = 8 Misure di miglioramento a breve termine

Il Rilevatore 

Responsabile di Presidio

3

3

4

4

per p.v.

Il Direttore Sanitario



Valore Indice Complessivo

Gruppo appartenenza agente biologico

0-1

1

2

2

2016-2018 superamenti punt. tot.

determinare la % di punti di 

prelievo di conc. di legionella 

superiore ai valori delle Linee 

guida 2015/su n. totale di punti 

prelievo



Valore Indice 

Complessivo

8) Procedure di prevenzione 

legionellosi nelle pratiche 

assistenziali delle vie respiratorie



Anche questo 

punto aumenta 

o diminuisce il 

valore risultante 

dei punti 

precedenti

9) Misure di controllo 

contenimento della Legionella 

(insieme di azioni da attuare a 

seguito di presenza di legionella 

negli impianti)



Questo punto 

aumenta o 

diminuisce il 

valore risultante 

al punto 8)

4) Presenza di attività o strutture 

che possono aumentare il rischio 

per l'utente (rif. Tab. 9, Cap. 3.4 

Linee Guida 2015)



Al valore di cui sopra o si 

tolgono fino a 2 punti o si 

aggiungono fino a 2 punti. 

Se però la risultante di 

sopra è già 

4 

non si 

aggiunge niente

5) Caratteristiche impianto idro-

termo-sanitario (acqua calda e 

fredda)



Il punto 5) abbassa ulteriormente o aumenta fino al massimo di 4 il valore 

risultante al punto precedente. I punti 6) e 7) definiscono ciascuno un valore a 

se stante

. 

Successivamente si prende il valore più alto fra il punto 

5

)

-

6

) 

e 

7

) 

per 

la successiva modulazione

6) Impianti aeraulici



7) Misure preventive e Dispositivi 

di mitigazione



Valore

Spiegazioni per la 

compilazione

1) Tipologia della popolazione



Deve essere preso il valore più alto fra i 

primi tre punti per la modulazione del punto 

4)

2) Tipologia di struttura sanitaria



3) Tipologia area assistenziale 

(rif. Tab. 1 istruzioni di 

compilazione)



ISTITUTO PER LO STUDIO, LA PREVENZIONE E LA RETE ONCOLOGICA

VIA COSIMO IL VECCHIO 2, FIRENZE

Elementi e fattori di rischio Descrizione



Fattori di 

modulazione

Scala Classi di Rischio
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